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VERBALE ORIGINALE DI DELIBERAZIONE DELCONSIGLIOCOMUNALE
Seduta in Straordinaria convocazione Seconda

No 4 DEL 28-03-2019

Oggetto: DEFINIZIONE OBIETTM STRATEGICI PER TMTTAMENTO DATI
PERSONALI

L'anno duemiladiciannove addì yentotto del mese di malzo alle ore 18:30 e
seguenti in Rivodutri e nella Sede Comunale, in seguito a convocazione con awisi spediti nei

modi e termini di legge, si è riunito, in seduta Seconda, il Consiglio Comunale nelle
persone dei Signori:

Presenti Assenti

Pelagotti Barbara P

BOSI Marcello P

PANICONI Michele P

ONOFRI Franco P

DAMIANI AndTCA P

ALFREDINI MASSiMiIiANO A

VISCONTI Sara P

MARCHETTI AICSSANdTO P

LELLI Claudio A

MICHELI ANSCIMO P

BARBATO VAICTiO A

Partecipa alla seduta Il Segretario Comunale Dott.ssa Ida Modestino
Il Sindaco, Barbara Pelagotti assunta la presidenza, invita Il Segretario Comunale a

procedere alla verifica del numero legale.



IL CONSIGLIO COMT]NALE

PREMESSO:

- che la protezione delle persone Esiche con riguardo al tfattamento dei dati di canttere personale è un

diritto fondamentale. L'articolo 8, paragrafo 1, della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea

(Carta.») e l'articolo 76, paragrufo 1, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea («TFUE»)

stabiliscono che ogni persona ha diritto alla protezione dei dati di carattere personale che la riguardano;

- che le petsone Esiche devono avere il controllo dei dati personali che Ii riguardano e la. cenezza giwidicz
. op.otirra deve essere nfforzttz tanto per le persone Esiche quanto per gli opentori economici e le

autorità pubbliche tefluto conto che la rapidità dell'evoluzione tecnologica e la globdizzzzio,lLe comPortano

nuove sfide per la protezione dei dati personali in considerazione, in particolare, di quanto segue:

r la poraa della condivisione e della raccolta di dati personali è aumentata in modo sigriEcativo;

o la tecnologia attuale consente anto alle imprese pdvate quanto alle autorità pubbliche di utilizzare

dati personali, come mai in precedenza, nello svolgimerr.to delle loro attività. Sempre più spesso, le

persone fisiche rendono disponibili al pubblico su scala mondiale informazioni personali che li
riguardano;

. la tecnologia ha trasformato l'economia e le relazioni sociali e dovrebbe facilitare ancora di più la

libem circolazione dei dati personali all'intemo dell'Unione e iI loto tasferimento verso Paesi terzi e

orgzrizzrziott intemazionali, garantendo aJ tempo stesso un elevato livello di protezione dei dati

personali;

- Che tale evoluzione ha indotto l'Unione europea ad adottare iI REGOLAMENTO (JE) 2016/679del

Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 apnle 2016 relativo alla protezione delle persone Esiche con

riguardo al trattamento dei dati persona\ nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva

95/46/CE (di seguito solo GDPR);

, Che Il 24 maggio 2016 è entrato uf6cialmente in vigore il Regolameoto, che diventera deEnitivamente

applicabile in via diretta in tutti i Paesi LrE a partìre dal 25 maggio 2018;

- Che con iI GDPR è sato richiesto agti Sati membri un quadro più solido e coerente in materìa di

protezione dei dati, affiancato da efEcaci misure di adeguamento, daa f importanza di creare il clirna di

fiducia funzionale allo sviluppo dell'economia digìtale in h:tto il mercato intemo;

- che Ia Legge 25 ottobre 2077, n. 163 (ar.13), ha delegato il Govemo per I'adeguamento 
-della 

norrnativa

nazionale iÉ disposizioni del GDpR (JF) 2016/ 679 de1 Parlamento europeo e del Consiglio, del27 zpnle

2016, relativo a[à protezione delle persone Esiche con riguardo al trattamento dei dati petsonali, nonche'

alla libera circolaziòne di tali dati e che abroga la diremva95/46/CE;

- che successivameflte è stato adottato il Decreto Legislativo 10 agosto 2018 n. 101, recante "disposizioni

pet l,adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento , pE) 2016/679 del

bra"-..rt eììropeo e del Consiglio, del27 apnle 2016, relativo alla protezione delle. persone Ésiche con

;g"-a. A tmttaàento dei dati plrsonali, .,ooihé 4r. [P= circolazione di tali dati e che abroga Ia direttiva

9i/46/CE (regolamento generaie sulla protezione dei dati), entrato in vigore in data 19 settembre 2018;

- che I'adeguamento al GDPR richiede di gestire, conformemente alle disposizioni- dello stesso

..[ir-.",o] il RISCHIO di violazione dei dati derivante dal tratamento e che, a tal 6ne, hanno

p.?fi-i"r.-.",. i"dividuati gli obiettivi strategici di tale adeguamento e, in particolare, gli obiettivi correlati

alla gestione del rischio suddetto;
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RILEYATO:

- che Ia gestione del rischio può essere efEcacemente trattata secondo i principi e le linee guida

conteflute nella norma UNI ISO 31.000 secondo cui:

a) La gestione del rischio crea e protegge il valore. La gestione del rischio contribuisce in maniera

dimostrabile al raggiungimento degli obiettivi ed aI miglioramento della prestazione, per esempio in
termini di salute e sicurezza delle persone, security, tispetto dei requisiti cogend, consenso presso

l'opinione pubblica, protezione dell'ambiente, qualità del prodotto gestione dei progetti, efficienza

nelle operazioni, govemance e reputazione.

b) I-a gestione del risctuo è parte integrante di tutti i processi dell'organizzazione. La gestione del

rischio non è un'anività indipendente, separata daJle attiyità e dai processi principali
dell'organizztnotte. La gestione del rischio fa pane delie responsabilità della direzione ed è parte

integrante di nrtti i processi del)'orguizzazione, inclusi la pianiEcazione strategica e tutd i processi

di gestione dei progetti e del cambiamento.
c) La gestione del rischio è parte del processo decisionale. I-a gestione del rischio aiuta i responsabili

delle decisioni ad effettuare scelte consapevoli, determinare la scala di priorirà delle azioni e

distinguere tra linee di azione altemative.
d) La gestione del rischio trata esplicitamente l'incenezza- I-a gestione del rischio dene conto

esplicitamente dell'lncenezza, della natura di tale incerlezza e di come può essere afftontata.

e) La gestione del dschio è sistematica. struttr:rata e tempestiva. Un approccio sistematico,

tempestivo e strumrato alla gestione del rischio contribuisce all'efficienza ed a risultati coerend,

conftontabfi ed af6dabili.

$ La gestione del ischio si basa sulle migliori informazioni disponibili. GIi elementi in ingesso al

processo per gestire il rischio si basano su fonti di informazione quali dati storici, esperienza,

informazioni di ritomo dai portatori d'interesse, ossewazioni, previsioni e parete di specialisti.

Tuttavia, i responsabi.li delle decisioni dovrebbero informarsi, e teneme conto, di qualsiasi

limitazione dei dati o del modello utilizzati o delle possibilità di divetgenza di opinione tra gli

specialisti.

§ La gestiooe del rischio è "su misura". I-a gestione del rischio è in linea con il contesto esterno ed

intemo e con i.l profilo di tischio dell'organizzazione.
h) La gestione del rischio tiene conto dei fattori umani e culturali. Nell'ambito della gestione del

rischio individua capacita, percezioni e aspettative delle persone esteme ed inteme che Possono
facilitare o impedire il raggiungimento degli obienivi dell'orgnizzaziote.
i) La gestione del rìschio è trasparente e inclusiva. Il coinvolgimento aPPropriato e tempestivo dei

poratori d'interesse e, in particolare, dei responsabili delle decisioni, a tutti i livelli

dell'organtzzaÀone, assicura che Ia gestione del rischio rimanga pertinente ed aggiomaa. Il
coinrrolgimento, inoltre, permette che i ponatori d'interesse siano opporn:namente raPPresentati e

che i loro punti di visa siano presi in considerazione nel definke i criteri di nschio.
j) La gestione del rischio è dinamica. l: gestione del rischio è sensibile e risponde al cambiamento

iorrtirrr.-..rt . Og"i q"d volta accadono eventi estemi ed intemi, cambiano iL contesto e la
conoscelìza, si amrano il monitoraggio ed il desame, emergono nuovi rischi, alcuni rischi si

modi6cano ed altri scompaiono.
k) Le

organtzziziooi dovrebbero sviluppare ed amrare strategie per migliorare la maturiù della propria

gestione del rischio insieme a tum gli altri aspetti della propÀz orgzizzzztone.
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DATO AT'IO, altresì, che la citata norma UNI ISO 31.000 contiene l'indicazione di predisporre e di
amrare PIANI di trattamento del rischio e di documentare, secondo iÌ principio di tracciabilità
documeoale, come le opzioni di tratamento individuate sono state attuate;

RITENUTO, perta.nto, di includere, negli obiettivi stategici che il titolare intende perseguire per l'anno
2018 anche I'adozione di un apposito piano di ptotezione dei dati personali e di gestione del rischio di
violazione

VISTO il parere favorevole espresso dal responsabile dell'Area Amministrativa in ordine alla regolarità
tecnica e conabile del presente zno (art. 49,1o comma, D.Igs. 267 /2000);

Presenti e votanti n. 8
Con voti favorevoli n. 7
ASTENUTO n. I (MICHELI)

DELIBERA

DEFIMRE, come di seguito riportati e in ragione di quanto soPra Premesso, per nell'anno 2019, gh

obiettivi sttategici del intestato titolare in materia di protezione dei dati personali con riguardo al

ttattamento, al fine del loro recepimento e conseguente declinazione nei vari documenti di
programmazione sùategico-gestionale del titolare:

OBIETTM STRATEGICO n. 1

Tefluto conto della natua, dell'ambito d.i applicazione, del contesto e delle finaLtì del trattamento,

nonché dei dschi aventi probab ità e graoiti diverse per i dirittì e le libertà dele persone fisiche,

mettere in atto, prioritariamente mediante ltformatizzazlone del relativo processo gestionale, misure

tecniche e organ)zztive adeguate per garantire, ed essere in grado di dimosffare, che il trattamento è

effettuato conformemente al GDPR" nel quadro di politiche adeguate in materia di protezione,

istituendo e tenendo costantemente aggiomad i Registri delle attività e categorìe di trattamento

OBIETTTVO STRATEGICO n. 2

Elaborare e anuare un Piano di protezione dei dati e di gestione del rischio di violazione @PD) e

documeflate, secondo il principio di tracciabilità documentale, come le opzioni di tmttamento

individuate sono state amrate, integrando la protezione dei diritti e delle libera fondamenta.li delle

persone Esiche, in particolare il diritto alla ptotezione dei dati personali, secondo le disposizioni del

GDPR nella gestione di tr-rtti i processi del titolare, implementando la cultr.ra della sicurezza nel

contesto intemo ed estemo dell'orgatizzazione, provvedendo, a.ltresì, alla designazione del

Responsabile delia Protezione dei Dati (RPD)

OBIETTM STRATEGICO n.3

Garantire il processo di gestione del rischio di violazione dei dati penonali, derivante dal trattamento,
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secondo i principi della norma UNI ISO 31000 e rea)izzxe una politica di sicurezza dei dati personali

partecipata e condivisa con gli interessati e gli stakeholder

OBIETTM STRATEGICO n.4

Valutare la fattibilità dell'adesione ai codici di condotta di cui all'articolo 40 o a un meccanismo di

certificazione di cui all'articolo 42 GDPR da tÉ\zzare come elemento per dimostrare il rispetto degli

obblighi del titolare del trattamento

OBIETTM STRATEGICO n.5

Garantire la correlazione con il PTPC e gli altri stn-rmenti di pianificazione, mediante inserimento degli

obiettivi strategici in tema di protezione dei dati personali nei documenti di pianiEcazione del titolare

2) di dare atto che Responsabile del procedimento è il Segretario Comunale MODESTINO Ida

IL CONSIGLIO COMLNALE

SENTITO il Presidente

STANTE l'urgenza

VISTO il Dlgs n.267100

Presenti e votanti n. 8
Con voti favorevoli n. 7
ASTENUTO n. I (MICHELI)

DELIBERA

DICHIARARE il presente prowedimento immediatamente eseguibile.

Delibera di Consiglio Comunale n. 4 del 28-03-2019 - Pag. 5 - COMUNE DI WODUTRI



Parere Regolarita' tecnica

Data 04-03-2019

Si esprime parere Favorevole di Regolarita' tecnica-
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ll presente verbale viene letto, confermato e sottoscritto.

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE

ll sottoscritto, visti gli afti d'ufficio, ATTESTA che la presente Delibera

txI E stata pubblicata all'Albo Pretorio On-line di questo Comune sul sito istituzionale
(www.comune.rivodutri.ri.it) ai sensi dell'art. 32, comma 1, della Legge 18 giugno
2009 n.69, e contestualmente affissa all'Albo Pletorio di questo Comune, e vi
rimarrà per 15 siorni.cpnsecutivi dal ls.oh. tAl{ e registrata alla
posizionenrooi",JlcomeprevistoffiLgs'von.267del
18 08.2000

ll ll Responsa ilé del Servizio
Antoni .llo Leonardi

ECUTIVITA'

ll sottoscritto, visti gli atti d'ufficio, ATTESTA che la presente Delibera

E'stata affissa all'Albo Pretorio Comunale e pubblicata nel sito informatico di questo
Comune divenuta esecutiva oggi, decorsi dieci giorni, dall'ultimo di pubblicazione (art.
'134 comma 3, del D.Lgs.vo n"267 del 18.08.2000)

E' immediatamente eseguibile (art. 134, comma lV' del D.Lgs.vo 26712000).

E' divenuta esecutiva decorsi dieci giorni dalla data di pubblicazione , ai sensi
dell'art.134 comma 3 del D.Lgs.vo n.267 del 18.08.2000

txl

txl
t1

Rivodutri Lì

ll ll Responsabile del Servizio
Antonio M.llo Leonardi
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